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NELLA SAVANA AVVIENE LA NOSTRA VICENDA,
APPRENDERETE LA STRANA FACCENDA

DI DUE ANIMALI COME CE NE SONO TANTT

MA CON GUSTT E ABITUDINI UN PO’ STRAVAGANTT...

COMINCIAMO CON SYMB, BUFALO NERO TUTTO PELOSO,
SEMPRE SILENZIOSO,

CON CORNA COLOR LIQUIRIZIA,

TRATTAVA SEMPRE TUTTI CON UNA CERTA STIZZA.




SYMB ADORA PASSEGGIARE VICINO ALLA POZZA DELL'ACQUA

E LA SUA PARTICOLARITA' UN PO' BISLACCA

E' QUELLA OGNI 10 PASSI ROTOLARE PER TERRA A ZAMPE IN sulll
«MA COSA FATI?!?>> CHIEDE LA ZEBRA

«QUALCUNO MI FA IL SOLLETICOI NON LO SOPPORTO PIU'ls>

«MA QUALE QUALCUNO? NON CE' NESSUNO NELLE VICINANZE!
SMETTILA CON QUESTE STRAVAGANZE!s

DISSE LA ZEBRA CON UN GRAN ZELO.

..E AL POVERO SYMB NON RIMASE CHE SOPPORTARE

QUEL PIZZICHIO IN MEZZO AL PELO...
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INTANTO TRA 6LI ALBERI DALL'ALTRA PARTE DELLA POZZA

UNO GNU CHIACCHERA CON UNA GIRAFFA

«HAL SENTITO DI QUEL NUOVO TIPO? CHE GUSTT STRANI CHE HA,
DA FAR PASSARE L'APPETITO! SEMBRA CHE ADORT

MOSCHINI, VERMICELLI E PIDOCCHTI,

NESSUN INSETTO SFUGGE AT SUOT OCCHIls>

<«BLEAH! E CHI SAREBBE QUESTO TIPO, HA FORSE UN NOME?>>

<« SI CHIAMA IOSI! SE VUOI TI FACCIO LA DESCRIZIONE:
HA IL BECCO GIALLO E ROSSO E COLOR DEL CAFFE' HA LE PTUME,
L'HO VISTO GIU AL FTUME!>>




PROPRIO SOPRA AL CORSO D'ACQUA VOLAVA LOSI,
CONSAPEVOLE CHE CON I SUOT GUSTI CURTOST
TUTTI LO AVREBBERO EVITATO

PERCHE' CONSIDERATO TROPPO STRAMPALATO!

MENTRE ERA IMMERSO NEL SUO TRISTE PENSIERO

VIDE DALL'ALTO QUALCOSA DI NERO,

AVVICINANDOSI A VOLO LENTO

NOTO 4 ZOCCOLI AL VENTO.

IOSI SI TUFFO' IN PICCHIATA PER OSSERVARE

QUELLA MACCHIA NERA CHE ST CONTINUAVA A DIMENARE .




ATTERRO' E DA VICINO

VIDE DUE CORNA, OCCHI E UN NASO FARE CAPOLINO
<«PERDINCIBACCO!>> ESCLAMO' MERAVIGLIATO

<««TU SET UN BUFALO! PERCHE' TE NE STAT AL SUOLO ROVESCIATO?>>

<« VATTENE, LASCIAMI STARE!s>
GLI DISSE SYMB IN MODO BURBERO COL SUO SOLITO FARE.




MA TOST UCCELLINO DALL'ANIMO GARBATO
PROVO' A FAR RAGIONARE QUEL PELOSONE SGRAZIATO
<«ANDIAMO AMICO, COSA CE' CHE NON VA?>>

<« QUALCUNO MI FA IL SOLLETICO! TUTTO QUAI
MA ANCHE TU NON MI CREDERAI
E COME GLI ALTRI TE NE ANDRAII>>

TOST ERA EFFETTIVAMENTE PERPLESSO
MA NON SE LA SENTI' DI ABBANDONARE QUEL BUFALO DEPRESSO

«TRANQUILLO AMICO IO RESTERO', DIMMI IL TUO NOME
E INSIEME TROVEREMO UNA SOLUZIONEIs>

<«MI CHIAMO SYMB, TANTO PIACERE,
MA NON E' MIA ABITUDINE CONVERSARE.. >

«OK SYMB, NON C'E' BISOGNO CHE AGGIUNGT ALTRA INFORMAZIONE,
FAMMI SOLO FARE UN 'ISPEZIONE!>




TOSI COMINCIO A SALTELLARE

E IN GROPPA A SYMB DECISE DI BALZARE

GIUNTO SULLA SCHIENA DI QUEL BESTIONE ARRABBIATO,
IOSI CAPT SUBITO DA CHI SYMB ERA TORMENTATO

ED ESCLAMO' A GRAN VOCE « MA E' INAUDITO!

SUL TUO MANTO, CE' TUTTO IL MIO CIBO PREFERITO!>

SYMB NON CREDETTE ALLE SUE ORECCHIE

E DECISE DI METTERE IOSI ALLE STRETTE

«QUELLO CHE DICI NON HA SENsOIl

HO FORSE L'ASPETTO DI UN TAVOLO DA PRANZQ 222>

TOSI A QUESTO PUNTO INIZIO' A CHIARIRE
QUALI ERANO I SUOI GUSTI, COST' DIFFICILI PER GLI ALTRI DA CAPIRE

«VEDI CARO SYMB A ME PIACE MANGIUCCHIARE
INSETTI, INSETTINI, MOSCHE E MOSCHINI A VOLONTA'’
E TU SOTTO AL PELO, NE HAT A QUANTITA'

ST MUOVONO SULLA TUA SCHIENAI

ECCO CHI TI FA SOLLETICO E TI CAUSA GRAN PENAI>

«PERDINDIRINDINA, AMICO! >> DISSE SYMB
«HAI SVELATO UN GRAN MISTERO,
SONO COST' FELICE CHE VORRET GRIDARLO A TUTTO L'EMISFERO!




<«QUINDI LA MIA PAZZIA,

NON ERA UNA MIA FANTASIAl>>

SYMB CONTINUO'

<« MI SENTIVO DIVERSO PER IL MIO COMPORTAMENTO SINGOLARE,
PER GLI ALTRI COSI' DIFFICILE DA ACCETTAREI>

LIOSI GLI STESSI SENTIMENTI PROVAVA
PERCHE', QUELLO CHE GLT ALTRI DISGUSTAVA,
LUI INVECE ADORAVA.

FU COST' CHE DA QUESTA SITUAZIONE
NAQUE UNA FORTE COLLABORAZIONE.




SYMB COMINCIO' AD OSPITARE IOSI SUL SUO DORSO

IN MODO CHE POTESSE DARE AGLI INSETTINI QUALCHE MORSO!
NON DOVETTE PIU" SUBIRE QUEL PRURITO CHE ERA UNO STRAZIO
E TOSI TROVO' NEL MONDO, IL PROPRIO SPAZIO.

POTEVA AIUTARE

E LA FAME NON PIU' PATIRE!

LIPPOPOTAMO E L'ANTILOPE LI' NEI PARAGGT ESCLAMARONO
<« CHE FURBI, QUETI DUE, SONO PROPRIO DEI SAGGT!!

TIOSI E SYMB, SYMB E T0SI

UNO PICCOLINO CON LE ALT,

L'ALTRO ENORME CON CORNA SENZA EGUALT,
COST' DIVERSI PER ASPETTO E DIMENSIONE,
DIEDERO VITA ALLA COOPERAZIONE!
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DARE AGLI ALTRI UN PO’ DI SE'

E'UN CONCETTO CHE, AHIME', SPESSO NON CE!l

MA E' IL PRINCIPIO DA IMITARE SEMPRE,

PER VIVERE LA VITA ALLEGRAMENTE!

LA NATURA IN QUESTO E' UN OTTIMA INSEGNANTE,

PROVIAMO AD IMPARARE, E LA VITA SARA' UNA FESTA DANZANTE.
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TESTO; Cinzia Pocaterra
DISEGNTI: Vittoria Massarenti

Ispirato alla reale collaborazione tra il bufalo e l'oxpecker, per spiegare in modo
simpatico il concetto di simbiosi presente in natura e poterlo trasmettere dal
punto di vista relazionale. I protagonisti sono animali per continuare lo splendido
percorso intrapreso dalle insegnanti della scuola materna Sant'Agnese di

Gaibanella a Ferrara.
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